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VIENNA, 8. — Una conferenza inter­
nazionale sì riunirà a Vienna per invito 
di Andrassy^ o delibererà circa il pro­
gramma da stabilire per un trattato in­
ternazionale per !e misure sulle quaran­
tene, e per istituire una commissione 
internazionale, i cui verdelti| sarebbero 
inappellabili. 

Vi saranno rappresentati tutti gli Stati 
che presero parte alla conferenza rela­
tiva alle misure contro il colèra a Co-
stantinopoli. , 

PARIGI, 8. ^ il nuovo Nunzio fu rh: 
cevuto da Mac Mahon, a cui presentò le 
credenziali. 

Il maresciallo rispondendo al Nunzio 
disse: « Sono profondamente commosso 
pei sentimenti che il Papa mi esprime 
per il vostro mezzo, e pei voti che fa 
pella prosperità della Francia. 

«Vi prego di trasmettergli l'espressione 
della nostra riconoscenza e venerazione, 

«Mi congratulo che il Papa vi abbia 
scelto por rappresentarlo. » 

CALCUTTA, 7. ~ Il primo ponte sul 
Gange qui costrutto fu aperto al pub­
blico. 

MADRID, 8. — La Gazzetta contiene 
una circolare .del ministro degli esteri ai 
rappresentanti spagnuoli, con cui dichia 
ra che il governo si sforzerà di ristabi 
lire l'ordine interno e di finire la guer­
ra. Spera che le potenze appoggeranno 
i suoi sforzi per distruggere ranat-chia 
e l'assolutismo. Dice che appena ter­
minata la situazione^eccezionale gU spa­
gnuoli csperimenlieranno la valpulà so­
vrana del paese senza pressioni. 
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Una colma relativa è succeduta ncU 
l'Assemblea dì Versailles alla burrasca 
dei giorni scorsi; ì vari paniti ne ap­
profittano per contarsi e serrare le 

loro file. Resta intanto a sapersi quale 
deliberazione prenderanno i cìnquantalré 
membri del centro destro, dacché il 
tentativo di ricostituire la maggioranza 
detta congiunzione dei due centri, è com­
pletamente fallita. 

I giornali francesi approfittano di que­
sto momento di tregua per occuparsi, 
dei dissenso, al quale abbiamo act;en-
nato, tra la Prussia e la Baviera circa la 
domanda del padre gesuita conto de 
Fugger. 

La Camera dei deputati di Baviera, 
com'è noto, adottò alleila seduta de! 3 
giugno con 77 voti contro 76 una pro­
posta delli signori Schuetiinger e IIuncK, 
tendente a dichiarafe fondato il lagno 
dei padre gesuita Fugger, membro Uella 
Casa centrale di Fugger, divenuta prin­
cipesca nel 1805, ma mediatizzata e sol 
tomessa alla corona di Baviera. Il conte 
Hermann de Fugger, prete e membro 
dell'ordine dei gesuiti, era stato inter­
nato dal governo imperiale tedt.sco in 
esecuzione alla legge dell'impero sopra 
ìiigesulti, ed egli t̂ vea protestato presso 
ii Parlatiìento bavarese contro tale deci: 

I sione moiivandu il proprio reclamo sulla 
violazione avvenuta in ?uo riguardo delia 
Costituzione dell'imperp non tenendo 
conto dei diritti ris.ervati alta Baviera 
e ai principi mediatizzati. 

Prima che fosse,adottata la proposta 
del sig. Schij';ttinger il mim'stro dell'in-
terno avea dichiarato che nessun mi­
nistero bavarese sarebbe in caso di e-
seguire una simile decisione; che d'al­
tronde il Consiglio federale tedesco non 
sarebbe in alcun modo disposto ad aî i-, 
mettere che non si tenesse conto di una 
legge dell' Impero, per cui ne derive­
rebbe, qualora la proposta fosse adot­
tata, che la Baviera dovrebbe poi fare' 
un passo indietro, che il mmistro desi­
derava evitare. 

Dal suo canto, ìl'sig. de Lutz, mini­
stro dei culti, dopo aver fatto lo storico 
delle convenzioni di Versailles, avea di-
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chiarato che allora non erasi menoma­
mente pensato ali' interpretazione che il 
partito ultramontano pretende fare del 
t diritto riservato» atta Bjvìera, eche 
vi si fosse anche pensato, non si sareb' 
be mai riusciti a far ammettere una 

s 

tale interpretazione. 
Ad ogni modo dalla relazione di que­

sti fitti, e dal voto emesso dalle Camere 
bavaresi sì comprende che in Germania 
il lavoro di assimilazione fra le varie 
parti dell'impero non è ancora com-
pliito. 

V 

Sembra che agi' Inglesi ed ai Russi 
non vadano molto a genio le manovre 
della Germania nel Regno greco. A poco 
a poco Id Germania cerca instullarsi in 
quel paese e di piantarvi radice. Essa 
fa fare degli scivi, e sotto il. pretesto 
dell'arte, ha in mira di prendere u la 
buona posizione sulle eoste del Medi­
terraneo. 

Ma questa invasione della Germania 

NOSTRA C0ERISP0NDEN2A 

in Grecie, éotto colore di dette investi­
gazioni, non otterrà il successo speralo. 
Il Re Giorgio, che appartiene alta fami-
'gìfa Hi Danimarca, non sembra minima­
mente disposto a permettere che ì Te-
rleschi facciano dell' Eliade un piccolo 
SchletìW;g Holstein. 

Le parole di MAC Hihon nel ricevere 
il nuovo nunzio del Santo Padre, non-, 
escono dalle consumile formule di rive­
renza che sì devono al capo della cat 
tolicìtà. 

La notizia ehe il ministro degli esteri 
spignuoli diresse una cî èbUre ai rap-
préseVitiiiiti della Spagna presso le pò 
tetlzé èstere, per infermarle delle in-
tenziòhi'del govî rno, e chiederne Top 
pogg 0, conferma le voci corse dei nuo­
vi tentativi fatti da Serrano per ottenere 
il riconoscimento dell' attuale órdine (!?) 
di cose nella penisoiriberica. 
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Roma 8 giugno. 
Ho ancora negli occhi la polvere della, 

rivista e i bagliori fantastici della gì 
randola di Castel Sant'Angelo. Negli 
orecchi poi, anzi nel cuore ho T entu 
siasmo dei viva ! che il buon popolo 
romano alzò al Re, mentre a cavallo si 
recava alla grande piazza del Macao. 

Un particolare della rivista. S'è ve 
duto per :la prima volta un battaglione^ 
intiero cella nuova tenuta. L'effetto sa 
rebbe stato buono se [quel breve giu­
stacuore non tradisse vieppiù le ma-
gjigno dei calzoni del soldati, calzoni 
che invocano altamente una riforma di 
taglio che li faccia parer calzoni non 
sacchi riempiti a casaccio. ; Mi sembra 
che lo Stato non ci perderebbe punto, 
punto, e 1' estetica vi guadagnerebbe. 
Col taglio attuale danno al soldato un 
fare^goffo, impacciato, che fa male a 
vedere. 

Molti discorsi pel collare dell'Annun­
ziata, del quale fu insignito l'on. Min--
ghetti. Non ve ivTiferisco; a ogni modo 
chi se ne sente offeso ha torto marcio^ 
tanto più che se volesse parlar chiaro, 
sarebbe il primo a rimpiangere quel 
tale voto a cuu4i questa onorificenza 
si vuole fare un riscontro. • 

1! collare dell'on. Minghettiè lo stesso 
che fu portato da Rattazzi, ciò che la 
pensare alla frase dell'on. Sella, che de­
finì il voto del 24 una Novara finan­
ziaria. 

Ieri il Senato non tenne seduta; credo 
che fra cggi e domani avrà terminati 
T'siiBî  lavori, ' , , ^ 

Le notizie del Vaticano sììòriàno con­
tradditorie. Brutto segno per il Santo 
Padre, che resiste sempre alle premure 
fattegli dì cambiarafià?Crè'(Ìesi per altro 
che dopo il Concistoro vi si risolverà; 
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l'ambasciatore d'una potenza cattòlica 
per mettere in pace gli scrupoli del 
Santo Padre; 3dn'una pia finzione lo 
piglierà sotto la sua protezione e inal­

bererà la bandiera del suo governo 
sulla villa di CastelgandoIfo. Si starebbe 
trattando in questo senso. 

Un'altra. I. F. 
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CAPITOLO IV. 
Circa un anno, dopo avvenuta la scena 

della cambiale, gli abitanti del villaggio 
nativo di Bernardo Dridi, osservavano, 
un carro dì masserìzie che si conduceva 
in paese. • 

<È Bernardo Dridi, è W lìospo, che 
viene a star qui. * Disse il barbiere al 
sarto che stava lavorando sulla porta 
della sua bottega. 

• Che? Quel riccone dì cui lìii avete 
coniale su tanto fole?» Interrogò un 
garzone del falegname che passando di 
là aveva intesa la notìzia data dal bar-
Jbiere. 

«Precisamente,! rispose questi. 
• Ma f... esclamò il sarto che non aveva 

ancor detto verbo; come va il mondo! 
Quello lì pareva che fca pochi giorni 
dovesse diventare un milionario ! E in-
vece?.... Eccolo ridotto quasi in mise­
ria ; costrettto a prendersi 1 campi a 
pigione per tornare a fare il campa.. 
gnuolo!», 

• E v'è di peggio, sentenziò il Ijar-
bicre; che io credo che se il Bospo ha 
potuto andare in citià ed imparare l'arte 
di farsi ricco, non potrà mai adattarsi 
a tornare ih cunipagiia a sudar sulla 
terra. » 

In questo mentre s'unì a quella epin-
briccola dì sfaccendati anche la moglie 
del sarto, la quale, postesi le mani ai 
fianchi, disiie con gravità : 

«In quanto a me sono cui iosa d'im­
parare a conoscere la moglie del Rosjio. 
Dicono, che sia una nobile. Tanto me­
glio. Guardi che se indossa gli zoccoli 
è una decaduta; se tien le pitine'.le è 
un'aristocratica. La cattiva aria.clie deve 
e,-sere per colei, faria della campi'gnal 
Quando era qui il lìospo, si era messo 
a discorrermi.... io era ani,or giovane... » 

« Lascia andar queste inezie 1 » La in-

Sotto il titolo: Bisogna parlar 
chiaro leggesi nella Nazione: : 

Noi deplorammo e deploriamo tutta­
via il voto di domenica ; ma, se qual 
voto dovesse esser seme che fruttasse 
e al Governo e alla futura Assemblea 
nazionale il saldo proposito di volere, 
ad ogni costo, restaurare le finanze, e 
vùicere i) disavanzo, saremmo quasi 
tentali di rallegrarcene. Quel voto -ferì 
innanzi all' opìDio^e pubjjlica il prestigio 
della Camera; ma un'Assemblea passa, 
le istituzìoni.„j:estano, e una nuova As­
semblea potrebbe restituirle in lutto il 
loro splendore. 

Allorquando sarà fatto l'appello al 
paese, e ciò è prevedibile non debba 
esser molto lontano^ è necessario che 
dall' alto sìeno dette alla nazione parole 
chiare, precise e solenni. 

Noi ci siamo aggirati perpetuamente 
in un circolo vizioso. Pressati da btso-
giù dì varia natura, da interessi di­
versi sebbene tutti rispettabili, noi ab­
biamo voluto soddisfarli tutti, dare a-
'scolto a tutte le voci che si levavano 
in Parlamento e fuori, or per questi or 
per quelli. Ci è mancato, non sappiamo 
se l'intelletto o il coraggio di sceglie­
re; cosa difficile, è •\fero, lo scegliere, 
ma pur necessaria se vogliamo distri­
garci dal labirinto, nel quale andiamo 
eWàndo da più anni senza trovare u-
scita, 

lì pareggio, lespese militari, le opere 
pubbliche: ecco le cose che ci hanno * 
tratto continuamente a risoluzioni dì-
iverse e contradd torie, e a non conse­
guire quindi il pareggio, a non provve-
vedere bastantemente né alla difesa dello,. 
Stato, nò allo sviluppo dei lavori pub-
blici. Abbiamo volato un'imposta per 
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teruppe il sarto aulorevolm|nt0/ « Va a 
tendere alia tua pentola, facci ben fuoco? 

«Nons'gnore, che noti ci yado;» ri 
Sjffcse irata la dì lui moglie «voglio 
vedere anch' io l'arrivo dei nuovi in­
quilini del casolare di Tita. É iiffur che 
mi preme. E se lei vuol fare il cattivo, 
signorino, si guardi gli occhi • 
;. La combriccola si era frattanto m-
grossata. Al sarto, a sua moglie, al fa­

me,, al barbiere, sì erano messi 
inàieme degli altri. Il campanaro, il 
fornaio, il caffetli' re, due campagnuoli. 
Passò per caso il curato e fu invitato 
esso pure. 

* Dica un poco, signor curalo, è pro­
prio vero che è il liospo quello che viene 
a stare nel casolare di Tita?» 

I «lì /?oi'/)o,,rispose il curato, proprio 
lui. Ha da aver imparato, quel birbori-
ctUo, cosa sono le città e i ricchi che'vi 
stan dentro. Ma.... glielo diceva pure io, 
qujinjo *̂ fa qui, e lo sentiva ripetere con 
tanta enfasi k lodi e dì quésto e di quello,-
che si èrano fatti ricchi ed erano andati 
id abitare in città I Bada, lìospo, non 
ti illudere dì quello che non conosci. 
Se ti sei fatto qualche avanzo tientelo 
caro; &ta qui cori' noi; cercati una fan­

ciulla a par tuo e pianta casa. Ti tro­
verai più contento, vedrai. Ma era fiatò' 
sprecato. Egli ha voluto andare. Si ir­
ritava quando lo chiamavano il Ròspo. 
Volle essere detto signor Bern.rdo, si­
gnor Dridi. ecco qui'cosa ci ha guada­
gnato. Beo gr tias se può tornare in 
paese. Io prevedeva che avrebbe fatto 
campagna rasa in pòco tempo del de­

gnai o che sì era fatto su da ragazzo. La 
''cosa invece per alcuni anni passò di­
versa; rrià il fine fu tale qiiale io lo' 
aveva previsto. Fm)> coronai opus : ec 
cole qhì come van le faccende..., » 

E' lion so se il curato voleva finir 
tanto presto, se uno della combriccola 
non lo ìntei'rompeva per domandare: 

« E ì parénti della signora mo' adesso, 
cosa diranno essi? Cosa faranno? » , 

«Staranno in disparte e lascìeranno 
che II mondo cammini a sua posta. » 
Rispose il barbiere» Chi se ne cura di 
chi va al basso? » 

11 curato riprese: 
: i<E intanto il signor Bernardo Dridi^ 
diventa il Rospo come prima. » 

* Rospo } rospo fi Esclamò Îa moglie 
del sarto. « Io lo chiamerò sempre il 
Rospo, se credessi di farmi graifiare da 

sua moglie, nobile cogli zoccoli ! Ah, ah, 
ah. » E una grossa risata fu la chiusa 
della sua protesta. 

t Rospo t rospo f » Ripeterono in coro 
gli astanti; e per Rospo fu salutato al 
suo arrivo l'ex mercante dì frutti. » 

, I • j • ' ^ 

U quale a grave stento aveva potuto 
indurre la moglie a far quattrini con 
poca mobiglia di lusso, che per loro 
ventura era sfuggita alla voracità indo­
mabile dell' usuraio Grima, e a ritirarsi 
in campagna con lui. Calcolava di poter 
rimettersi alquanto prendendo in affitto 
il casolare di Tita e facendo lavorare i 
campi che vi erano annessi. 

Ma appena installatosi nel villaggio 
nativo, ebbe a conoscere che quella non 
poteva più essere aria buona per lui-
Sua moglie tre giorni (̂ opo dovette ser­
rarsi in casa col proponimento di non 
farsi più vedere da anima viva fìrio a 
tanto che fosse giunto il tempo d'una 
nuova partenza. Egli non potea eser­
citare né in paese, né cogli stessi suoi 
famigli, alcuna autorità, alcuna influgiua. 
In cambio di affezionarsi a luì, i suoi 
compaesani lo addittavano ai loro figli 
per un esempio. Le cose gli andavano 
ogni giorno di male in peggio. Allo spi-
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diminuire il vuoto del disavanzo? ma 
il frutto di quell'imposta oi è stilo pei*' 
metà almeno inghiuttito dalle spese mi-:" 
litari. Abbiamo fatta qualche economia? 
ma essa è scomparsa per far qualche 
lavoro uu(tvo. '' ' 

Volete a un tempo tutte e t^e quéste 
cose è voleri' impossibile: bisognerebbe 
che il paese avesse, non diremo la virìù 
ma la forza di sobbarcarsi al triplica-
mento delle impuatcj e questo ò del 
pari impossibile; uccìderemmo la vita 
economica del paese, e non nuscircnimo 
neir intento. - i* " • s f ^ ^ 
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Bisogna avere il coraggio di decidersi; 
r tmm facere et dìiud non oinìilci'c noti" 
calza qui. Vogliamo dar muno vìgorO' 
aumente aĵ ^ difesa dello Sia^o, ,̂e, allo 
sviluppo delle opere pubbliche? ebbene, 
poniamo reseroilu alia cifra piìj.,ele.vata,. 
costruiamo le iortitìeazioni molte di nu 
mero e tìi specie, proposte dagli uomini 
dì guerra, scaviailid.porti, apriamo strade: 
mettiamoj insomma, nel bilancio della, 
.opesa qualche altro centinaio di milioni 
annui. Ma il paese si sfìancberà, e la 
finanza andrà in ionio; avremo l'eser* 
cito numeroso e tiorente; ma ,npp,po-
tremo mantenerlo ; avremo le fortifì-
caztonij'ma non i: difensori, ntm gì'i-
strumenl! di. difesa;,avremo -poni >as 

' settaii,miem di comunicazione cresciuti,, 
ma, colla produzione atrofizzata, col mVir.} 
mercìo e coli'industria annullate, non 
ci sérvitanno a: nulla. . 

6ì si pensi e sul serio. • Vorremmo 
anche noi le Casse dello Stato rigurgi­
tanti, il nostro esercito, il.no.stro navi-

, glio ̂ rigogliosi e fiorenti, ilj.noatro suolo 
solcato ovunque di strade, il lido dei 
nostri niari seminato dì approdi, e dì 
sbocchi al commercio. Ma.per ora ò un 
ideale, nienteS altro che un ideale;, e 
se- non ci riscuòtTatnò da queste illu 
sioni, ci troveremo ben presto, prima 
assai dì quel che crediamo, alla trista 
realtà dì d singannì amarissimì. 

E, per trovarci ai disinganni, ci psre 
che in quf^st'uUimo scorcio di sessione 
parlamentare si sìa fatto il possibile: si 
è respinta una legge destinata a far frut­
tare due grosse imposte, ed a rispar.-. 
miare al paese qualche imposta nuova;..,̂  
si è voluto rimettere all'ordine de! giorno 
una legge di spese, appena quando si 
era negato it modo d'una ragg'uorde-
vole entrata. — É possibile andare a .̂ 
vanti così? . •• " -• 

Noi sappiamo che parlando in questo 
modo scontentiamo molti; ma per con­
tentar tutti a parole, giungeremo in de-,, 
finitivo a scontentar tutti, sacrificando 
tutti. 

Ci sì pensi e sul serio, ripetiamo. Il 
Governo porli chiaro, preciso, e solenne 
al paese; il paese elegga, quando sarà 
chiamato alle urne, un' Assemblea con 
propositi netti, e saldi : ecco ì' unica via 
'di salute. ' ' ' 
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•ràr di quell'anno egli si trovava al 
verde di lutto. 
•'Fino dal principiare delle sue disgra^-

zie 'eî à rìdoito quasi come uno stupido/' 
Gii sembrava impossibile che dopo tanti 
favoH ottenuti dalla sorte, questa pò 
tesse ora voltargli còsi" inesorabilmente, 
le spallò; e non cessaTé di tormentarld-
nemmeno' quando à luì pareva di non 
aver più nìilla da perdere. Stanco di 
imprecare contro la sorte; prese ad o-
diaro gli uomini. E gii odiò eordialmetìtèr 

'.Perchè mo' adesso tutti gli amici 
mi sono diventati neriiìci?* Si domari-
dava una volta. «Ferchè, se domando 
un' centinaio di lire, mi vengono ora 
negate anche da chi una volta me jie 
avrebbe dato un migliaio senza che pure 
le domandassi? Terchè mi sfuggono 
lutti adesso, mentre tutti prima nii rk 
carcavano ? E che glad'mà e' è mo', che 
io abbia da discendere ti:.nto in basso 
dopo aver affaticato tanto per mettermi 
un poco in alto ?» 

Lo vedemmo da giovane accumulare 
ì risparmi del suo lavoro per farsi pa 
drone d' una somma bastante ad eman­
ciparsi. La sua sarebbe stata virtù, 
quando lo scopo vero dei suoi sforzi fos-

Bisogna decidersi e scogliere, almeno 
frale sfllse milltaH^ e lo opere pubbli­
che; finché' la finanza non sìa risafea, 
rinunziare o a quelle o a queste. Non 
sta a,noi giornalisti là scélta;; ma sce-
gìiorc è d'uopo, se non si vuole divon-? 
tare impòtònti a tutto, e, perdere ogni 
credito nel mondo. Allora soltanto snrà 
ricercata e pregiata lo nostra amicìzia:, 
l'alleiinza con gli spensierati e coi mi 
serabili, no.^suìrrha iViai volute, s'è non 
era spensierato e mj::;er.5bile anche lui. 
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' . L'ATTENTATO 
CON'OÌO, lL„Pl\I^JC,:l>lS DI SASSONU-NVEIMAU 

,, J gior.niili di Londra del 3 pubblu;ano 
ì seguenti particoiiiri'suU'atteniaio con­
tro il, principe di Sassonia-Weimar: 

IcH, verso le 4 pom., mentre il prin­
cipe di Sassonia-Weimar, sì disponeva) 
a lasciare il suo palazzo di Portlau-Placo 
tiér recarsi al lever delia regina nel 
palazzo rii.-S;^<5iacomo, ed appuhtò'tìel 
momento in cui metteva il piede sulla 
predella pei* entrare nella carrozza, 
sfuggì per nlltacolo ad un colpo di 
hòììù che varine sp.Trato contro di liii 
da un individuo che discendeva da uft; 
legno fermo dalla parte opposta delltf' 
via. I! sprinKipe'ndn si avvide d^Wvi 
sua presenza che dopo aver udito i'e-
SplosioneV 

Sembra che'nessuno al)bia veduto 
spaiare ilcolpo di fuoco o si sia avvir' 
sto che l'individuo avesse una pistola. 
Quest'ultimo inseguì il principe all'in­
terno del palazzo. Egli era giunto a 
piedi della schifa prima che si fosse riu­
sciti ad arrestorlo. I domestici^l quali 
probabilmente non avevano udita la 
detonazione, non pensarono a tratte-
nerlo. Lo si lasciò risalire nel suo le­
gno, noi quale si trovava un piccolo 
ragazzo ed il legno scomparve prÌTa 
che i domèstici aUerhii avessero proso 
il suo numero. 

Quest' uomo, secon'lo i connotati, 
sembra essere uno straniero dalla car̂ -̂
nagione bruna. La violen/.a dei suoi 
modi giustinoa l'idea che è un pazzo. Egli 
era vestito come per recarsi al lever 
reale, però con alcuni particolari di 
fantasia. Egli portava un cappello che 
non poteva essere quello di un uomo 
che si reca alla Corte. ' , 

Il principe, arrivando a S. James^ 
feg.̂  chiamare il soprintendente lìunlop 
ch'era di servizio, e gli fece pnî té delle 
circostanze del fiiito,.onde risparmiare, 
molestie ad nltre persone. Poiché semv' 
bra che si avesst̂ ro ricevute certe mi-
iiaccie contenutenn'una lettera in istile 
bizzarro, inco^ìrcntej e diretie conico il, 
duca di Cambridge ed il signor Disfagli. ' 

Notizie posteriori recano che l'indi­
viduo sarebbe stato arrestido ed avreb-' 
he solito un interrogatorio; egli disse 
di, avere tre nomi e declinò quello di 
Gustavo Bomaf'd Gcnnovich.di Varsavia. 

D.dje sue risposte sembra veramente 
pazzo,' 

i-i 'tfT jffrf^ r̂ "-̂  
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se stato quello di emanciparsi per vi-
^vere onorato, far lavorare, usare a di-
'̂screziopedel suo ingegno per prosperar 

!egli'& far prosperare gli altri, rendersi 
utile, servire d'esempio, piantar casa coi 
decoro della sua posizione e della sua 
origine, educare i figli e metterli su di 

• una via che potesse farsi sempre mi­
gliore. Ma egli non mirava in principio 

,che alla sua emancipazione per viver 
libero, per non esser soggetto a nes­
suno. In seguito mirò soltanto a farsi 
ricco per esser ricco. Più tardi sdegnò 
la sua origine, ebbe vergogna dì sé 

,'pfiQdosimo, volle tentare un mezzo qua­
lunque per Ct\ncellare se fosse stato 
possibile della sua memoria il ĵ iìssaito. 
S'accompagnò con donna che non era 
per lui, non era della sua condizionî .' 
Trovò nel ^malrimonio a torto deside-
rato la punizione severa anche d'ogni 
altro suo errore. 

Egli non era adunque altro che il so 
lito impaStQ: .di bene e di male. Dotato 
d'unpB"d' ingegno, niLiiamente cdycuto, 
peggio frenalo, non avea cuore di sop 
portar la sciagura e praticar la virtù. 

Vèriuiegli a mancare le ricchezze si 
avvide ch'egli non contava più i soli 

L'onì Spaventa inizì6: 
negoziati iié# pnferffe alle Meridionilf 
P esercizio'Ifeiló' Ferrovie Romatié j i l 
primo lugl '̂o,-aiÉÌtol(|j?|rovvisoHo, salve 

'le risoluzioni definitive riservate alPrfr; 
lamento. 

Quésta soluzione temporano?i snrebbe 
approvata dagli stessi avversari clelia 
Gonvèriziotìp, come' necessità^ 'assoluta 
del servizio. 

TOniNO, S. - Ieri, giorno di fpsta 
nazionale, il duca d'Aosta, accompa­
gnato dalle auiorilh rnitilari, passò in 
ra^S(̂ {^naìe truppe del presidio. 

Alia sera, malgrado II cattivo tempo 
i principali edìficii pubblici erano illu­
minati. 

MILANO, 7. — A festeggiare io Sta 
tute, la Cassa di Risparmio erogò in he-
ficenze cento sellanta sei rtiìla Href 

lìOLOGNA, 7., ,- ,S. A. R. il Principe 
di Carignaiio ha mandato al Presidente 
della Società Ginnastico, un bellissimo 
anello„d!.oro su cui stanno due brillanti 

. I . I ^ 

e un, rubino, perchè venga df'stinato 
quale premio d'im*oraggiamento dacpU' 
cedersi a quello fra i vari concorrenti 
che più degli altri verrà distinto nelle 
garo ginnastiche, che avranno Inogo 
nella città il p. v. settembre in occa­
sione del Congresso. 

Il dono venne accompagnato con una 
lettera mollo gentile, 

PARMA, fi. — Sappiamo che ieri, festa 
dello Statuto, nella parecchia del comune 
suburbano di Antngn.noebbe luogo una 
grande solennità religiosa, con celebra 
zione di messa e processione. 

.̂s 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, E). == Lcggesi nella Presse: 
l rapporti pervenuti al ministero di 

agricoltura e commercio sono ottimi, e 
recano eccellenti Informazioni sullo stato 
delle raccolte. 
. Le praterie soffrivano un poco per la 
siccità, ma i cereali e le patate hanno 
una magnifica apparenza. 

Quanto alle vigne, le seconde gemme 
sì sono sviluppate e, se non vi sarà gra-
gnuola. il danno non sarà grande quanto 
sì sarebbe potuto temere. 

CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

H , Piove.1 giugno 1S74. 
Rompo il mio lungo silenzio, e vi 

pongo a giorno dello'stato attuale del 
nostro paese. 

Pi ima di tutto parlerò della vacanza' 
del collegio. Voi sapete già come siamo;, 
convocati pel giorno 14 corr. 

Le ,circost;:nze che precedettero let 
dimissioni del iìreda, (e concedetemi 
che'copra col silenzio le brutte inde­
cenze che qui si consumarono), l'apatia 

dieciott' anni d'eia per incominciare da 
capo l'opera di accumularle adoperando 
gli' stessi mezzi. Cedette quasi senza av­
vedersene alla naturale inclinazione del 
male. Si ridusse dopo queir anno a non 

, aver più nulla di suo tranne un nudo 
pagliericcio su cui sì sdc.iàva colla con­
sorte. Parti di nuovo dal villaggio na­
tivo e si ricundusse in città. 

Qui dopo avere persino elemosinato; 
dedicossi nuovamente al commercio dei 
frutti. Non più come mercante, ma come 
trabacchino, come sensale. La prima 
volta che vi si era messo, vi aveva 
portati almeno la buona volontà ed r 
quattrini : adesso non vi portava che 
l'ambizione vinta, non doma, V invidia, 
la gelosia, l'odio, il disprezzo. 

Era approfondito assai nella cono­
scenza del suo mestiere. In pochi mesi 
potè brigando ed arrabattandosi prov­
vedere il meschino appartamento che 
si era tolto-a^ pigione, di qualche sup­
pellettile necessiria. 

Fu precisamente in quest'epoca che 
con lui ebbe a stringere reliiz.oue Taf-
fìttaiuolo Luigi Giurati. 

[Conlimia) 

1 

sempre crescente degli elettori, la pro­
babilità di una morto infimoturà della 
Camdfe attuale sono tutte unite le ra 
gioni por le quali S quasi nulla l'atti 
vita 

li ribme dérBucrhia Tommaso gene 
raìmente si accoglie con favore, e non 
ha conipetilorì scrii. 

Oggi, festa dello Statuto, fu dalla Gìun 
la deliberato un sussidio straordinario di 
L. 500 alla Congregazioritìdi CaritàYla e-
rogarsi yi poveri. F..e solite bandiere, la 
illuminazione del Palazzo .Comunale, ed 
il Concerio della Banda cittadina ralle-
grarono la 'bella giornata. ''' "̂  

Il Comizio Agrario BislrclluaUf pre­
sieduto da quòU'egregio'Cittadino che 
è il Romaiiin Jjcur Leone fece la so-
lenne distribuzione dei premiì. A questa 
cerimonia intervennero il ' R," Conìmî -
sario ed il Sindaco di Piove, nonché, 
varii'altri Sindaci del Distretto. Il Ro-
manin pronunciò un assai, fo,rbilo di­
scorso d' occasione ove principalmente 
toccò del beneficio dell'istruzione. • 

il, R. Commissario sig. , Carena con 
brevi ma assai acconcie parole ringra­
ziò il sig. Preside del Comizio dell'inT^ 
leresse che tiene a quelVutilê  aasocia-
ziptte, e, lo assicurò della riconoscenza 
e delia gratitudine di .tutti gli .onesti,; 
e principalmente del Governo del Re,, 
ph'Egli rappresenta..: : ^ 
, V'ho parlato del passato, e del pre­
sente. Vi parlo ora anche dell'avvenire, 
ma di un imminente avvenire. Giovedì 
v'è; la seduta Consigliare ove verranno'̂  
trattati molti - oggetti importantissimi 
fra cui qnelìo dell'introduzione diiluW: 
filo d'acqua vìva in questo povero paesej 
che n'è totalmente sprovvisto. • 

Questa prossima seduta sarà la prima 
che sì terrà pubblica in Piove. Anche 
questo è un passo di più che abbiamo 
fatto. Vedremo dì continuare sempre su 
questa benedetta strada della vera lì" 
berta. Tutto vostro. 

^ n m ^ t f i 
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Carrara S. Giorgio, H.,^ 
lì Municipio di Carrara S. Giorgio 

ricorrendo la fe=ta nazionale, non volle 
esser dì meno degli altri paeselli vicini' 
coi festeggiare il giorno sacro alia li-
berta, ed alla unione. 
' Allo spuntar del giorno la banda'sve­
gliò i paesani - col suonò della marcia 
reale, poscia tutte ìe dasè vestironsi a 
festa e fecero sventolare il tricolore" 
vessillo. '' 

La Congi'cgazìone di Carità dispensò' 
buo'na somma dì denaro ai poveri; onde' 
anch'essi partecipassero alla festa tanto 
cara ad ogni vero italiano. ' -

maggior 

ti ' 
j I - J J . 
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• E NOTIZIE T Ì B I E 

1 

OiioriSiccnza. — L'ingegtie'ré Ca­
po dell'ufficio Wcriico provinciale signor; 
Emilio dott„'Zanardini (a con reale de­
creto insignito della croce dì cavaliere 
della Corona d'Italia. 

11 C4>MslgSlu Continuale di Pado-
va nella seduta del giorno 8 giugno Ì87/|-
ha deliberato; 

1. Di autorizzare la Giunta x'i dare e-
' I ^ L I • ' • 

secuiione al progetto di sanificazione 
del Cimiitero Comunale, il cui preven­
tivo è di L. 24 mila, ritenuto, che il 
Consorzio Monta e Portello proceda con­
temporaneamente alla sistemazione degli 
scoli inferiori Ono alla sfociatura del 
Piovego. 

2. Viene autorizzata la Giunta a prov­
vede! e a tale effetto, caricando la spesa: 
per it. L. 9000 nel bilancio 1874 tit. U, 
caL Vili, art. 1° e per le rimanenti ìt.' 
L. IS mila net biiancio del 1875. • 

3. Di eutorizzare la Giunta ad acqui­
stare dal Consiglio Amministrativo del-
l'Ospitale Civile una zona di terreno 
dei Mappali N. G38, 43G, Comune. Cen-
suaiio di Chiesunuova per niqiri 3200, 
[̂ ioò campi 0, quarti 3, tavole 68, pa­
gandone iJ correspettivo in ii. [., JQOO; 
e caiiciuido tale importo nel bilanciq 
1874 al tit.'11, cat. Vili, art. 1.° 

4. È autorizzata la Giunta alla spesa 
di L. 700, per là demolizione, ricostru 

zione e trasporto dell'assito, che attufil-
mento. separa e separerà anche in flp' 
pressò la' proprietà Cornunale da quella 
dell'Ospitale civile, caricando tale im­
porto nel bilancio 1874 al titolo I, cate-
goria tllf. art. 2. 

' • ' . V ^ 

K. Elesse ad applicato municipale il 
sig. Soranzo Arturo. 

nibnUii&ieua presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova; 

10 giugno, Contro Marchetti Giacoma 
per furto. Dif. avv. Fuà. 

rondnxiune HUUIO. — Dovendosi 
conf. Pire uup,stipendio annuff di lire 
1200, instìtuito nellft.̂ JR̂  Università di 
Pndova col titolo di Fondazione Dante, 
?f .|̂ * .̂̂ i4Map,4iPprto il; concorso a tutto 
li m 20 luglio pross. venturo. 

Potranno aspjrarvì quei giovani gol-
Ihnto che abbianp^cqmpiutp con ottima 
riuscita gli studi filosofici, presso la so...v 
praccennata Università tanto nel corr­
anno, quanto nel precedente, e siano in ' 
grado di provare tiBlio forme volute 
dalla^legge di essere sprovveduti di beni 
di fortuna. . . ; . . -n • 

d'concorrenti verranno sotiòposrnel'' 
di 23 luglio p. v^'àd^W esame scritto ' 
aperte chiuse. Vmciibre' del premio ' 
sarà quegli'che: in''detto eèamè avrà ' 
dato miglior prpvà di sé'; esso godrà 
par due anni dello stipendio, dedìcan-''' 
dosi all'jjno o all'altro ramo dèlie scìen-
^ e d.̂ lle lettere, la cui cultura sern-
ri più opportuna ad onorare la marnò- , 

ria di Dante, e a porne in 
luce la gloria. 

; Ilp'^gamento sirà fitto in rate seme­
strali anticipate verso ^ultanze sotto­
scritte dai Preside della facoltà dì'Tilo-
sofià e lettere, sempre che risulti me­
ritevole di approvazione il progresso 
nello studio intrapreso. ; 

Le istanze dei concorrenti saranno 
prodotte non più invM del giorno 20 
luglio suddetto alla Presidenza della 
Facoltà dì filosofìa e lettere, insieme 
cogli'attestati comprovanti gli stuiì per-
corsi e le condizioni famigliari, e con 
una dichiarazione sul genere di studii 
rispondenti allo scopo della fondazione, i 
a cui l'aspirante intende ulteriormente ' 
dedicarsi. 

Dalla Presidenza della Facoltà di filo-
,sofia e lettere. ' . 

' Pàdova, li 0 giugno 1874. ' 
// Preside'L DE LEVA. 

Visio. // lìettore t TOLOMEI. 
• Sdrnda — A niente approdarono i 

nostri viVì'declami, rinnovati più volte, 
per lo stato ìndecentlssimo e pericoloso, 
soprntutto per le cirrozze, in cui si' 
lascia da molti anni quel tronco di stra­
da che serve di piazzale alla stazione 
ferroviaria. 

Chi traversa quella strada in vettura 
per accedere allo scalo, crede di tro­
varsi, nò più né meno, in uno dei vil­
laggi degli Abruzzi, tanto è scabro e 
sconnesso il ciottolato, e tanto sono jar-
ghe e profonde lo cavila fra un ciot­
tolo e Paltro. É proprio un miracplo a 
cavarsela senza qualche asse spezzato, 
e senza che succedano delle disgrazie. 
Però l'incomodo ò gravissimo, ed offre 
ai forestieri uniji idea ben meschina sullo 
stato della nostra viabdiià interna. Tutte 
!e volto che se ne parlò, ci sìâ mo ;sen' 
titi, come in tanti altri casi, nqandafe 
da Erode a Pilato: che il.rist,auro della 
str;jda non al Comune, ma incombe alla 
Società S. F. A. I.; che questa nulla 
vuol fare per quante volte ne sia stata 
eccitata. Ci sembra che trattan 'osi di 
un servizio pubblico all'autorità muni­
cipale resti sempre un diritto di far 
sentire la sua voce. Ma, col nome di 
Dio, lasciando a'parte lo stretto diritto, 
com'è che in tanti anni non si è sa­
puto trovar modo di conciliare la cosà 
e di provvedere ad un risiauro recla­
mato dal decoro della citià, e dalla 
sicurezza dei passeggeri? M.t.... 

^''Sltmlrninmutlca. — Ieri a sera la 
Sooi(-'tà filoJraaiinutica {ridn-Concordia 
si piodusse al Teat o Garibddi colla 

ri 

nota commedia del Goldoni Iquallroru-
steghi. 

Abbiamo rimarcato con piacere che. 
1 quei signori Dilett'.\nti hanao f.ttto dg . 
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progressi nello stiidio djì caratteri, e 
sul; modo dUnterpretali. * 

Anche IA farsa fu eseguita con discreto 
brio,.e fu, non mano della commedia,^ 
applaudita. • •- < 

Ctriiuiliue. ••" Siamo dispìacctUissìmi 
di iliire l;i nolizin che ieri alcuni paesi 
del distratto di Mirano, provincia di, 
Venezia, furmo bersagliati dalla gran 
dine, li nembo ohe ad iefi3av;tsi da quella 
pdrte appariva da qui foriero dLdisgrazie. 

Le ìuoalilà che ci vengono indicate 
come quelle dove il fligello è statò più 
forte, ŝono : ' , , 

Salzàno, S. !\Uria di Sala, Zianigo e 
Veternigo. ^ ; ; ,; 
r^ Anche sulla città di Treviso e circon-
darin l;i gfvnd'ne ha imperversato. 

M e s s a ali f^e^-all. — Abbiamo 
por dispaccio da Parigi, 8:] 

Oggi vi fu rinotìziorio gonoralo della 
jnoR.sa di Verai. Tutte le notabilità 
artistiche e letterarie vi assistevano. 
I pezjii princi])ali furono accolti da 
applausi entusiastici. Tutto fa presa-
giro por domani un grande successo. 

Atroce assKSsinSi» » B*ai*iua. — 
Suir assassitiio del consigliere Bolla 

•il Presente di Parma coutiene 1 segunti 
particolari : 

t Verso le ore 11, il Colla rendevasi 
I 

alla propria abitazione, posta in via 
Genovesi, casa Mazza PoJdi. Egli tene-
vasi suiruUima rotala a destra. Dietro 
a lui, a distanza di venti passi circa 
seguivano ragionan 'o fra loro due cit 
tadini; trenta passi innanzi stuvano fer­
me presso la chiesa di S;m Tommaso 
dae guartlie del dazio consumo. 

e Uno sconosciuto stazionava tra il 
marciapiede e la rotaia occupata dalla 
vittima che s'avanzavo, rìmpetto alla 
volta Politi. 

iG.unto il Bolla presso lo sGonosciiito, 
questi .gli si avvicinò e dandogli un ur­
lone gli immerse nn coltellaccio nel 
tìanco, dopo che, scomparve ^apida^l^n• 
te sotto la volta perdendosi nel dedalo 
dì viuzze deserte, cui la volta stessa 
mette capo. 

eli Bolla mandò un grido; ~ Àh\ 
mi pov'rom f.... sono stilettato I — tra­
versò due volte la strada barcollando, 
e finalmente cadde contro il muro di 
casa Benassi... 

t Alle 2 ant. il cadavere, collocatorin 
una barella dell'Ospedale .civile, veniva 
trasportatp. aU'.Università, nella scuola 
di medicina legale, ove stamane era 
praticata l'autopsia giudiziaria. 

«La perizia fatta dal prof. Gherardi di 
clinica chirurgica e dal dott. IHaschì, 
medico, ordinario dell'ospedale, ha con 
statato che la ferita è a pochi'centimeiri 
sotto l'arco costale sinistro sopra e la-'' 
teraimente a,irombilico; presenta una 
forma elittica, larga due centimetri,' 
alta uno. 

• L'arma ha atlravers.'ìto la p.-ìréte nn-
leriore e posteriore dello stomaco diri­
gendosi verso le vertebre, tagliando 
così nel suo' tr:tgitto vasi venosi ed ar­
teriosi, la cui emorragia è stala la causa' 
della mòrte qwm infinrieriiìita. La fornla-
spulciale della ferita mostra COTÌ' è stata 
iaita d i un terribile strumento di ven­
detta, la cui struttura è perfettamente 
ignota ai nostri pie5Ì'',irche conferme­
rebbe il so.^petto chfi ir siciirìo appar­
tiene a qdaìòimi delle sanguinarie so­
cietà romagnole. » 

11 Presente aggiunge che l'Autorità 
pre^o le pù energiche disposizioni per 
scoprire il colpevole. Già furono fatti 
cinque arresti. 

La costernazione e lo sdegno che de­
siò in Parm.) questo ass.'issinio sono 

. immensi; ed \\fresente aggiunge . che 
quella cittadinimza protesta altamente 
e rifug;?e dal solo pensiero che in Par-
ma pòssa esistere la mano assassina e 
vile che proditoriamente colpi il Bolla 
nell' ombra. » 

ti! Bolla, era stato consigliere delegato 
a piacenza, sotto pref.Uto""aH'.Alba, ed 
in ultimo coornisadrlo' 'straortiinario a 
Bologna eri a Rn'venna. 

Lo immense didR inìta'Ylì tempo e di 
luogo nell'arduo nfTì !Ìo a'luì affidato in 
qu'sta citià di Romagna furono da lui 

• superate con pliuso di tutta la ciLtadi-
uanza. E forsa assiemo a (lujsio plauso 

df'glì onesti, egli recò con so l'odio di 
qualche scellerato. Ed in qhegta idea ci 
conferma Pavere il Bolla rice^rutt^ipè 
lutaraente colà lettere anonime che jo 
minacciavano ed altre che lo avvisavano 
del pericolo che gli sovrastava. Queste 
lettere avevano sempre un* unica prò- '. 
venienza. 

ruucrall/— La Gazzetta di Parma 
Ai ieri contiene la descrizione dei fune-
i r - -

rali del compianto cav. Gaspare Bolla, 
caduto sotto i colpi di mano assassina. 
. Pj-ecedeva la ui^sica, del, 17* Reggi­
mento, tenevano ì:fiocchi dfl fér^tro.il 
Prefetto della provincia, il ff- di Sindaco, 
il generale comandante il presidio, il 
presidente della Corte d'appello, il regio 
procuratore generale ed il senatore Co-
stamezzana. Seguivano la banda cittadi­
na, le autorità governative, militari e 
locali d'ogni specie, le rappresentanze 
di tutti i corpi costituiti della citìò, vari 
sindaci de' comuni foresi, gli uftìciali 
della guarnigione, della scuola militare 
e del D.stretto, gli studenti dell'Univer­
sità, la stnmpa ed un immenso novero 
di cittadini d'ogni ordine, compreso 
diverse signore. Si può dire insomma 
che tutta la città, commossa « rattristata, 
h!ì preso parte ai funebri onori resi alla 
memoria dell'egregio funzionario. 

La stessa Gazzetta annuncia che ieri 
sera nei principe)li luoghi di ritrovo 
della città doveva essere depositato un 
indirizzo ai parenti ed alla sposa del de­
funto, per esservi firmato dù cittadini 
di ogni grado e di ogni condizione. 

Kccidlo per amore . — Dal Roma 
giornale di Napoli, 6, rileviau.o un lut 
tuosissimo fatto avvenuto nella città dì 
Capua: 
. Un capitano del 2» bersaglieri, al quale 
era stata negata in matri[nonio la fi­
glia di-li' ispotiòre ferroviario si^. D., 
una bella giovinetta a i8 anni, incon­
tratala giovedì scorso nella piazza dei 
Giudici, la feriva con un colpo di re­
volver, e quindi esplodeva contro.„sè, 
medesimo due altri colpi.-

I due corpi caddero distesi al suolo. 
La giovane già cadavere, e lo sciagu 
rato capitano non mortalmente ferito. 

VSISea« ^&n& Stalia» CJWia<Q) «11 
-. 

Bnlleltino del 8 giugno 1874 
Nascite. = Maschi n 2, femmine n. 2. 
Malrimoni. — Sogaro Luigi di Dome­

nico, celibe, garzone, Ci^fletiiere, con: 
Palermo Teresa di Carlo, nubile, casa^ 
linga, entrambi di Padova. 

èrcssan detto B îdia Ferdinando, ce­
libe, vetturale, di Padova, còrìrPasqUal 
l*>ancesca fu Pietro nubile, sarta, dì 
Mestre. (Celebmo per delegazione del 
Sindaco di Mestile): 

Morti — Z^ìnivati Natalina fu Antonio 
d'anni B2. sarta, nubile, di Padova. 

Fanin Francesco fu Gioachino, d'anni 
27, villico, calibe, di Mes.trino. 

Parpinello Antonio, fu Angelo, d'anni 
52, cappellaio, coniugato, di Padova. 

•j mi 
- L\ j4 r J 

Si ha da Cagliari, 8: 
. Ieri la squadra francese festeggiò, 

lo Statuto. ; , ' : 
Una poesìa sulV Italia, lettasi al 

teatro, fu appla\idita dairauìtniraglio 
0 dagli ufficiali francesi. .' , 

Og^i la squadra da un pran/iO àll^,, 
autoritJt Italiane. 

^ ^ 
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GIlEDi'll DELL'̂ ILEGRI.1 
r 

in P iazza Vittorio Emanuele 
dietro la Loggia Amulea 

co» gl'elfo He»*vi^io <ii €^affè 
Bin'rct'ia e SH»i<*»*€ifore 

Oggi 8 GingTio 
(tempo permettendo} 

È aperto di SERA dalle ore 7 alle U. 

erata oe f" noiulli 

•U-. 
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SENATO DEL REGNO 
Tornala delVÌi giugni 1874. 

Presitienza TOIUIEARSA 
Musio annunzia che la Commissione 

del Codice penalo ha terminato la 'Sua 
relazione. :" : ; • • ' ' •'•' 

Finali (ministo ringraz'a la Commis­
sione in nome del Governo. ,,.- , . . 

Approvasi dopo qualche schiarimento, 
il progetto che obbliga ìComiiriì a rim 
boschirp-Oi alienare i benì'incoUi. 

Appi'òvansi senza discussione novo, 
progetti, fra cui la tassa sui contratti 
di borsa, e la sposa per l'escavaziono 
dei porti. " " • 

piscutesì, la lògge sul 15 centesimi 
d'impobta sui fjbbricati. ; 

. Oort, Sineoj Gadda e I^lgny chiedono 
schiarimenti. 

• Minyhetli (ministro) da spieg.izioni. 
Bice che i Comuni e lo provincie pos­
sono fjre economie per sei milioni. La 
tassa, sulle insegne esiste già in alcune 
città. Quanto alla Guardia Nazionale ci 
vuole una leggo per sopi>rimer!a-, in se-
guitoja'l t nuova orginÌMazione dell'esce 

I L 

cito questa legge sarà pr^^sontàta.,'. ' 
.Promette che presenterà un progettò 

pel riordiuiimento del dazio consumo. 
PcpoH (réiaiore) risponde pure alle 

obbiezioni ^faite. ' 
, Approvansi quindi senza discussione 
gli articoli del progetto. 

[Agenzia Stefani). 

neto vi hanno prpyincie intiera che non 
^ L ' J 

SODO rappresentate al Senato, e quantun­
que non vi sia caso di temere in quel-
Paula certi meschini antag)ni3ini, tut* 
tavia è decoroso che tutte le provincie 
vi'abbiauo un tutore •ipeciaio dei loro, 
interessi. f| 

L'adcsioi^e data dal caJ|pnico Doellin-
ger al Sinodo^ dpi yecchl ca|iol!cÌ ha 
distrutto le illusioni che in Vaticano 
esìstevano circa il ritorno di questo il­
lustre ecclesiastico^ alle dottrine della' 
ìnfylìjpiìnk poniiùchì. Li nu'iz'fltiipa di 
Baviera ha ricvivu'o ordina di far cono-

I 

scero indTett\m,iìnie al canonico Daeb-
Unger il displatieré Che il Santo Padre 
no haTÌsenUtoi'ed'^il cardinale Da Luca* 
che non ha cessato'di essera in continuo 
co.mi)iefcÌo epistolare c(/l Dpellinger.,|ri:; 
sisterà in, questo senso direuameniei^ 
sebbene non si nutra più speranza di 
sorta. • ' • " • • • • LF. '" ' 
-tèi -^Tt!- r n 
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m DODO. DI 50 GIOCATOLI 
ED UN UEGALÒ PER LA MO.^.^'A. ' 

f 

1. All'ingresso ogni fanciullo riceverà 
un Bombone che porterà un numero 
progressivo il cui duplicato verrà messo 
nell'urna della [''oriuna. 

% Alle ore 8: Ascensione di un globo 
acreosiatico coi propri figli minori. 

3, Giuoehi di Prosiigio sul palcosce 
nico del Teatro gentilmente offerti dql^ 
socio pruf. Primo Garbi. 

4. ,}Aoschcttma e grande scappata di 
razzi, 

E). Accensione della Gt"nrn?fo/rt compli­
cata, deiioniinata f sorrisi dell' infanzia. 

6. Alle 9\fZ: Estrazione dei 5Q ndi­
mori vincitori i Giocatoli. Il s f s à r à i r 
regalo perla IWflmBirt.-L'estrazionc vtrrà 
eseguita da una bestia feroce appposita-^ 
mente istruita e addomesticata. 

Durante la seraia 

Coìicerto di B>aida cilfediua 
Biglietto d'ingresso Cent. SO. 
Fanciulli accompagnaii Cent, aa . 
Resta aperto rijbbonamcnto colle nor­

me ed i prezzi indicati nel programma. 

TOSTEA COHRISrONDENSÀ 

lìoma, 8 giu'jno. 
Mentre vi scrivo tutta Uonsa s'affolla 

verso il ,M;icao. La milizia cittadina e 
la guarnigione sono là sòttb le armi e 
aspettano il Re per salutarlo nel vehte'-
simosesto anniversario dallo Statuto. 

0 che lo Statuto può ancora destare 
degli entusiasmi ? 

il solito Sonzogno nella sua Ca­
pitale insulta quotidianamente a questa 
àrea santa dolle nostre libertà : i de 
ricali, felici di poter appellarsefi'è olla 
(éstimbniSnza d'un uomo che per taluni ' 
è liberale, rincarano la dose: eììpiire, 
tra rossi e neri, non rieseono a soffo... 
care nel cuore del buon popolo romano 
la religione di quel paltò d'alleanza fra 
popolo e princliiè, che fu l'unica forza 
dell' Italia ed il pegno della sua gran­
dezza avvenire, qumdo Pavvcntrò pa­
reva esserle ctiiuso. 

Lasciàièrnì gridare: Viva lo Stallilo! 
Vìva il fìe f È sarà l'eco più fedele che 
oggi io possa mandarvi delle impres­
sioni dì Roma. 

Torniamo agli affari. 
Un gi(jrnale vorrebbe far credere che 

l'on. SpaveiUa abbia iniziata una pratica 
per affidare il sei vizio delle ferrovie 
romane alla Società delle Meridiondi, 
in via provvisoria, ben inteso Quel 
giornalCj se non erro, è anticipazione 
sugli avvenimenti. Non vi ha alcuna 
urgenza per questo 'pass:iggio almeno 
sino al piossinio novembre. Allora la 
nuova Camera d.;cidorà se sìa da tener 
calcolo liei dinieghi della Giunta {sulle 
convenzioni ferioviorie. La commedia 
Toscanelli-Gabelli ha,,per ora, tolta ogni 
serietà all'opera della Giunta. 

II. Senato corre a'Viipore; gli.schemi 
"di legge passano a cinque, a sei per 
ogni seduta: ancora due giorni ed avrà 
terminali i suoi lavori* 

Mi aflV'rnuuìo che il mjaistero pro­
fitterà delle nuovo elciioni per mandare 
al Seniito un nuovo eontingenle, nel 
quale il Veneto dovrebbe avere una 
certa parto. Cosa giusta perchè nel Ve-

Estratto dai giornali estein 
r 

Il Constìtìdloìind, 7, pubblica una 
serie di nomine amiuinì.strativo fatte 
dal nuovo ministro doirintcruo fran-' 
ceso, col quale il giornale ci'tdto si 
congratuln., essendosi il ihinìstro prooc­
cupato. iunaii;ii tutto del merito dei 
candidati e tlci loro diritti gerarcMcL 

, 4 

_ La lotta elettorale nel dipartimento, 
di Seiaeret-Oise sarà vivissima. , • 

I radicali hanno,, scelto per candi­
dato il sig. Albert Jolly, difensore 
di Rossel; i conservatori daraiinoà 
loro suffragi al J3aca di Padova; il 
partito .oiieanista, volendo suscitare 
difficoltà al Duca di Padova, offerse 
da candidatura al slg. de Cliambon, 
che non l'ha accettata. 

I .giornali francesi roc,ano clie il 
generale Le Fio. anihasciàtore a Pie­
troburgo'è. giunto a Versailles; egli 
assisteva sabato alla seduta dell'As-
spuiblea, 

II generale Le Fio non tornerà in 
Eussia; il marespiallo Mac-Mahon i,a 
iiitonzìone di iioìniuare a quel posto 
dìplomiiTico il maresciallo Canrobort, 
onorato dell'amicizia dell'Imporatore 
di Bussia. 

dePe disposizioni della legge, e di in-" 
limare al contravventore l'immediato 
abbandono dell'adunanza.. Ove non vi ' • 
si presti il deleguo ha per ciò solo il 
diritto di sciogliere la riunione. ' 

La iVorrf.A^.Zijtt.continua a,chiamar» 
una vittoria di Pirro quella degli ultra­
montani alla .Camera bavarese. Essa fa • 
osservare che quando la Camera dichia­
ra che fa violata la costituzione, seconio •< 
lo Statuto della Baviera, la questione'è;,; 
'portata al Consiglio di Stato, composto',' 
dei principi più anziani, dei miniatri ̂  
presemi e passati, e di altre persofte di ^ 
fiducia.. Oca ,qu.ìSto Consiglio ha già 
trattato altra volta l'affare Fugger di­
chiarando, che Pesilio del conte stesso 
e padre gesuita dalla città e dal':di^ 
stretto di Ratisbona "non era una yiòla^ 
zione ne dei diritti riservali, né 'àèWi 
costituzione bavarese. Questo fu il giù- -
dizio posalo e meditato del Consiglio,;, 
e non è supponibile che per pmssiolne. 
di partito sfa oggi alterato dopi il votò 
della Camera. , ' 

I 

Il giornale berlinese fa le viste dì 
compiacersi del fatto perchè ha addi­
mostrato lo scopi dei particolansti ba",;j 
varesi eh' è di osteggiare a ogni costo 
l'Impero, anche in questioni d'una sin- ' 
gelare perspicuità ed evidenza. Esso ̂  
spera che i patriottì bavaresi nel giorno 
decisivo manterranno sempre vìvo il ; 
loro nazionale attaccamento alla Ger-.'j 
mania, e conchiude; i Possono perciò^ ^ 
i patriottì maneggiarsi sempre alla Ca- '. 
mera per far nascere degU screziì fra • 
la Baviera e l'Impero: essi vorranno-
sempre il male, ma non]] procureranno , 
che del bene. 

• ^ • ^ ^ -

^ . 

Leggcsi nel Mémorial diplomati^ 
quei 
'- Crediamo sapere che in seguito alla 
nota della Gazzetta della Germania 
':del Nord, sul.,Bo5sÌo., parecchie pò-
f̂enze estere si f/coro premiira di pren­
dere ,i'nform;uioni a Berlino per as-
siciirarsi se in que'sto momento esi­
stevano motivi speciali per credere 
xlie la neutralità del Belgio corresse 
jjDrìoolo da parte della Francia. 

I diplomatici accreditati a Berlino 
Imno dovuto inforiuftre i loro go-
veriii rispettivi che nessun iucideute 
sì ò.prodotto che possa dare iin'at-' 
tualità qualunque alle asserzioni della 
Gazzetta della GerHiaìtia del Nord. 

4-ril'tU4t:-ALM^ft«#hMitirl^f>i^kr^m<-U4 

I I 

il Granduca Nicolò Nioolî j n'ic, co" 
maiid.ibte supromo del corpo della guar- -
dia' e delle tfuppe nel distretto miliia're 
di Pietroburgo hi ottenuto P assenso 
imperiale per concorrere a l un premio 
per un'opera col titolo * Stona della 
cavalleria. » 

É un concorso che s;irà ch'uso il 13 
luglio a.e. nel senso che pergtutti quelli 
che vogliimo aspirare al premio con 
quell'opera deggiono presentare le cedole 
coi loro nomo, cognome ed abitazione, 
da non aprirsi che dopo la distribuzione 
dei premii. Fissato cosi il numero dei 
concorrenti P opera,dov'essere preson-
luta al più tardi il l^ia dì gennaio {877, 
ed esser scritta in lingua russa. Vi sono 
tre premii: il primo di 5000 rubli, il se­
condo di aOOO, il teao.di 2000. 

L'art. -19 dt'lla nuovìi 'fgge militare 
germanica proibisee ai niUitari in sei', 
l'i/Jo atuvo di parleojpa?;e-''à SOQUUÌ ed 
assemblee politiche, per cui fu dato qr, 
dine allo Autorità di osservare che ciò 
non accada e di avvertirne evuntual-
mente i preposti miUtari del' trasgres­
sore, • 

.Dippiù i delfgaii dì polizia che assi­
stono a queste sedute devono avveriir.ì 
le persone a cui è vÌGtato_^iutorvenirvi 

{Agmùa Stefan'^ 

VERSAILLES, 8. — Assemblea. Di^' 
scutesi l'art. 1« della legge elettoral», 
municipale, che st^bdiace una commis- ' 
sione, speciale composta del sindaco, d i . 
,un delegato dell'amministrazione, e ut 
un delegato del Consiglio municipale 
che sarà incaricato di formare le list© 
elettorali. 

Jolop) della sinistra, considerando che-
i sindaci sono nominati dal Governo^ 
propone dì mettere nella commissione^ 

,due delegati del Consiglio municipale. 
La proposta è respinta con 386 voti 

contrp,,328. 
LUrticolo è approvato con 403 voti 

contro 283. 
EMS, 8. — il Ke;ai;Sasson!à"è ar r i ­

vato, e fu ricevuto alla stazione dallo 
Czar. 

C0STA^iT[X0P0H,8. - Credesi che 
il governo domanderà che al contratto 
dì prestito conchìuso da Sandyk fac-
ciansi alcune modificazioni, che gli ag. 
suntorì non" vorrebbero accordare; le 
madifìcazìoni si riferirebbero special­
mente alle riduzioni dei prezzi della com­
missione e alP interesse dell'anticipa-
'zìone. ,. ' ' 

PARIGI; 8. - - Laudriot, arcivescovo 
dì Rhfcìms, è morto. 

E MS, 9. — II Re di Sassonia partirà 
oggi. 

BUKAREST, 8. - Il Senato approvò 
la legge per la congiunzione delle fer­
rovie Romane ed Austriache. 

PARIGI, 9. - VOHiel contiene il 
discorso del Nunzio Meglia nel presen­
tare le sue credenziali. Egli disse : « sono 
t particolarmente incaricato di rinno-
«varvi l'espressione dei sentimenti af-
« fottuosi che il cuore paterno dei Santo 
t Padre, anche in mezzo ai dispiaceri^ 
« nutre per Voi, com^ pure i voti che 
«la pel vero benessere della Francia. 

.Felice e,fiero di essei;e„j^in.amato a 
I mantenere e rendere' più stretti i.vin-
«coli fra il Governo PQiitJficio a 1 | 
i Francia nulla ^trascurerò per manta^a 
« la vostra fiducia e, giustificare le proy^ 
tdi benevolenza, di cui il mio Augusto 
«Sovrano volle onorarmi • 

L'interesse dei Buoni del Tesoro è 
diminuito del li2 OIQ pel Buoni da 3^4 
II mesi. 
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INTENDENZA PROVlNC. DI FINANZA 

Avviso di concorso 
Restisi tìispoti bile 1A RiyeaiiU H ga-

nsri di PnvatWa aitndta in BrenUllo, 
fraxiOQ* del Comuaa di Padova al DU' 
mero 88 U qn^le lìovs eSagiiìre lo lave 
dai Magazsiui di Veuditx T&biooUi e Sbli 
di ,qni, vietio apflrto ool pres nte avvino 
«onoorso poi ooaftfrimeato dalla madesi' 
ma da esnroltarM telU looftlìtìi saddetU, 
0 BUQ YICÌD&BZO. 

La randlta lorda presataibìlmonto sa-
r«ibbd: 

pel'Tabftoohl . . , L , 38555 
pt i Sali . . . . . » 277 87 

(fu'ndl In ooòiplosao b. 66^.43 
L̂  Biercìzio aarà oonferìto a norma 

delRoale Dacroio a SjltQmbra 1871» Nu 
BMi;9 459,8 quindi iarav.uo prtfirUi: 

1.1 miiiiari resi ìhsbi i ler ferite ti 
portate in g ne ira e gl'impleifati oivrti 
(̂ ha si-troT&sdero nt\io medeflime oondt-
siool ta oausa di servizio, e senza oi-
ritto a pmitono. 

S. Aito va iovQ Qti or/jtnl dagVimpiegati 
Civili e militari morti in onosa di «er* 
vìzio e 8Quz% diritto a pensiona. 

5. Gl'ìmptegati civili o militari oolo-
flati a riposo UOQ pensione non sufUoianto 
«1 m^Dtanimenio loro a famiglia, quando 
non mvevi b h. 1000. 

4. Alla vedova ed ftrfani d'I'JSpiegati, »ì 
civili tha militari, qualora peraltro la 
pensione non eoca la L, 600. 

6. t e ro(iovo ed orifani dei rivenditori*. 
OhilaJ.oadBS8e aspirarvi doviù prasen-

lare e, questa ìotouaenta la proprU ia-
tauza In bollo da oeai.es, 50, ' orradata 
dal^oertì^òato uì buona tjomlotta, dag 1 
attestati g u4i?ìari e politici oomi.rovttuti 
ohe nessun pregiudizio Bussisba b suo OA 
Pico e da tutti i uuoumonti provanti i titoli 
che miiitasiér'o a suo favore..* 

,1 miiitar'j g'impiega;! e io vftdtve 
ponsii^nate', d^vrahrij presentare il de­
creto dui quulci emerba l'importo e la 
pensiona. , 

Ilì-tìimme dal concorso rest* Basato a 
ttii-to BlugUo pr, V., trascorso il quale 
le ìBU:M'Hi p) 0 (tìnthte non saranno più 
presa in coutfnierauona t verranno resii-
luittì ai pi-'Uaìenu por non essere state 
prodotte in t.etupo utlia. 

Le speso delia jmbblicHz'orje del pre 
•ente avviso, 6d ins&r^Kuti utit Qioroald 
di. Padova a Uazasti'a Ultlc ale del Ke-
gao a Qurma aal suacc nuato de^re<.o 
rtikte, fi'Hr devono a uàrico del concai-
Mioasi.no della rivanùita. 

: Padova, 29 msggiO i87-l., 
V intende lUe 

VlUìONA 

N.1222' 
N * * i l i i j 

3U2 
Provincia di Pudova 

IL SmDACO 
«lei C^r^eaiuiie di iti^tt&sHa, 

che ti scenso defila ddiborazione ì febbraio 
1871 emessa" du qLlô tò Consìglio cnmunìilc, 
Ja (Giunta Munì ijjalu va a proàuire ào-
imuub oncìe u toimìni dolio Irgge iìM ginĉ no 
iHiìD sia dichiaralo di pubblica utilità i'a-
qiilsto di un casino in S. Pietro Montagnoli 
per collocarvi lo Scuole Eìemcntari dei due 
svssi. 

Colosto stabile, censito al n. di mappa 1413 
e palle del ìi^;l3y0,:ò oggidì aLlibi:iUo al 
uomo del Demanio Nazionale e per esso la 
llegift intendenza di Finanza in Padova. 

A siìni>Q qìiindi delì'urtwoìo 4 daìia /.fg^o 
s.uddtjila.e segueulî  la rGUiziouctìpmmarKi, 
il pigino di mjissinìu e di rsneiizione, sta­
ranno espusli. a.iulto 8 luglio 187-i in questo 
ùllìcio munìdìp'ithì onde ciî scuno interessato 
possa larvi quollc'̂ osierviJzioiji ed eccezioni 
che credesse opportiine-

Buttaglia, 8 giuî no 1874, 
il sindaco 

Uotlor SKLMl 
i TmjBT • i ta*^*-L*f* t . ' * tr»** ^ 

N. 99i. • 
MUIS^IGIPIO DI MOKSELICE 

, A tutto il giorno 20 Luglio p, v, resta 
aperto il concórso ai posti dvRAGlONIEltE 
colto stipendio annuo di U IJOO e diritto a 
pensione, ALIÌNNO gratuito. 

I rei-iuisifi pel canco^^o sono detorminati 
dal programma, odierno N- 994 cui si dk 
difiiìsa pubblicazione, visibile poi sempre 
presso questo Mnnìcipio in ore CUfflcio-

Monsclice, (i Hiugno lS7i. 
il Sindtico 
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DENTIFRICI LflROZE 
AL OIUNA-CIUNA, AL PIRETRO E AL GITAJACO 
ELISIRE DENTIFRICIO,per imhiancare e cou-

s/̂ rvare ì denti, friiurinie i dolori Cfi/,Monati 
" dalla carie e quelli proOoltì dal contauo del 

c:aId(iedel|reddo, La boccetia., - , 1 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 

ìiiEiRin;sia,]iei;iiiihiaiicarn i dentice prevenire lo 
3cal7Ji!iiL^nto'pr'fìvot'alt)dal tartaro, di cui essa 
im^ìPAVa^ci'- In n^ivotUizionc. La bocceUa. 1 fiO 

OPPIATO DENTIFRICIO,pHriorlitlcarelegen-
giveiìti'tìasufoiis rvasaiie, prevenirenevralgie 
deiUnriu e alYr;joni scoibuiichi'. Il vaso. 2 » 

Fulriea, Spotliiioiii : bina j , - p , L A U O Z E 1C**I 
S, rue dcs Liootì-S^iwi^paul, Paris. 

Depositi in Padova : Cornel io o 

e 

A V V I S O 

Sì avverte clic con Decreto 5 giugno 1874 
N. 1f)3 di questo U. Tribiiniilii Civile e Cor-
rezìoaalo venna 'nonùnuto al presunto as­
sente d'ignota dimora cont(5 Federico Emo 
Capodifista, in £urafor<.' l'avvocnh Tuitio 
Peggiato, 398 

Hr> — 
- 1. i j h - - • ^ 1 + L ^ 

AVVIS 
RESTAURANT 

ALIA GITI 
IN CALLE LUNGA S. MOISÈ. 
IJ Proprietario dì questo ResLiiurant AN­

TONIO miìWO sì pregia di nvvurtìre il 
collo l̂uliblico, r indila guarnigione, yd i 
signori forastiori che lo Stabilimento venne 
ristunriilo a nuovo con tutta decenza nell'oc-
casìonedei Bagni estivi. Si trovano Colazioni 
g'ìh pronto alle ore 9 cìi inattina alia carta 
e l. 2, 3 e 4. 

Si danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissinio a tutte le ore lino alla mezza-
nofte ed à' domicilio. Si trova anche della 
eccdlcnic lìirra di Graz e Vienna, pronao; 
esalto servizio. Deposito di nottigliorìe e Vini 
nazionali ed esteri. . 3-374 

I n 

IlsottoBorltto oon recapito preHo l'Uf-
flo'o Ftadohattl all' alberga della Croce 
r o r o in PUzta Cavour Padova avvisa 
11 pubblico ohe ool glarno 7 giorno oorr, 
oomn di metodo per gli anni scorsi &*• 
^nma il trasporto dell'acqua di Mara, a 
Qonsegna a domicilio per bagni ed aaohe 
per bibita. 

O^ni jriorno par tutta In fltagiooB d'a­
itate a prassi onestissimU 

Calkgari Orazio. 

NOTIZIK DI BORSA 

^iCSSSi 
4-334 

Guiuiiigno prineipnJe ev. 300,000 marchi 
in nuova moneta deli' laipcro Germanico. 

1 guadagni sono garantiti 
dallo Staio. 

APO OOIF V 

I i i y i t o a l l a ] ini ' ic«ii»»»Ìonc 
ikIBo p r o h a l i l l U à «li Siiiaitag^nt 
a l l e g r a n d i e!*AraxÌoni d i p r c » 
fili ^a rau t f l l l tìaìUt Siaft*fììfJkni~ 
l i i i i 'go, fittile q n n l t de l i l iouo 
rog'zatami' i i e u s c i r e 

!n queste estrazioni" vantaggiose che 
contengono, secondo il presjiefto, sola-
liiente 7G,ìitJ0 lotti escono i guadagni se­
guenti, vaie a dire v lo giumagno event. 
di 3<iO,000 marchi, nuova nionota del­
l' Impero germanico, o B3«,«00iiiIIcrt, 
prezzo corrente, poi marchi 34>4b,OO0, 
IO» 000. 75,»00, 50,000^ flO.OOO, 
S8 volle »0.000^ ^5 ,000, a volte 
%0.00<K 3 volte 15,«-00, & volte 
l'^.OOO, a» volle 10,000, sa voile 
S « « 0 , I l volte noOO, a s volte 
^000 . » volte'^000, 5 « volte 3000, 
ir.« volle «04»0, 3 « » volle I.^OO, 
ISOO e lOOO. f>SO volte 5 0 0 , 
MÌO e 204», 'l '390^ volte 8 94» e 

BeDdita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
frali eia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni mepidionaif 
Obbl. meridioDali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

8 
71 40 -

22 08 
27 40 

HO -
63 50 

880 -
21 38fm. 

363 -

808 f.m 
1450 -
MO -
238 -

9 
71 tO -

22 04 
27 48 

HO 12 
63 80 

•t 

880 -
2i 37 

367 lit. 
212 -
809 Uq. 

1450 liq. 
412 -
234 -

Rendita Ital.god. da 1 genn. buona 73 80 
Vienna 

iU8triache ferrala 
Banca Nazionale 
L^apoleoni d*oro 
i:ambìo su Parigi 
^ìimbio 9U Londra 
asDdita austriaca arg. 

» in carta 
nobiliare 
Lombarde 

6 
219 25 
988 -
8 02 
44 10 
HI 40 
74 7S 
69 m 
318 -
140 -

8 
218 -
988 -

8 93 
44 IS 

111 45 
74 50 
69 m 

318 -
140 -

6 
92 7i8 
66 114 
19 1 
81114 
lOliS 
47 3^4 

8 
92 7|8 
66 1i4 
191l8 
811)2 
101|8 
47 4̂ 2 

l O ^ , *£0:i«-^ volte 5 0 , <iO. *£0. L'i, 
I O e 5 marchi che usciranno in 7 parti 
nello spaz o di alenni mesi. 

La prima estrazione è ufficialmente 
fissala "ai 

-lf N 

ed U lollo originale inlioro costa snlo 
i^ tiro 

, il Ii2 lotto orfgìaafe soio, costa soio 
5 Uro 

il li^ lotto originale gsolOi costa, solo 
•H lire 5 0 còrit-

ed io sDcdisco,.questi lotti originali ga-
runtili daKo Stato ''noti promosso diToseJ 
anello nei mesi più lontani contro iavio 
atlrancalo noiranimontare, più comoda­
mente in una Jettora assicurala. Ogni 
partecipante riceve da me g:rnli» col 
lotto originalo anche il prospetto origi­
nale, munito del sigillo dello Stato e 
imniodi;itauieiUc dojio r,estrazione la li­
sta uilicinle senza tarriè cìomàiìda. 

Il pagarnvaio e V invio delle 
..„., . sortirne guadagnate 

Si rifinrio da me direltamcnte e pronta* 
niente agli interessati o sotto la discre­
zione più assoluta. 

Ciascuna chaìanda sì può faro con rniìn-
dato di posta o con lettera afis>icurala, 

i pregano coloro che vogliono profit­
tare di questa occasione di dirigere in 

tutta fiducia 1 loro ordini a 

Samuel HECKSCHER senr . 
Banchiere e Cambista, AMBURGO. 

i h W m i ai I !.. L • - *U j fc '^»»TTtJ -

S 

Londra 
Consolidato inglesi 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
fabaccbi 
Spagriuola 

BALLETTINO" COMMERCIALE 
V«iiffa!la,8. — Rend. it. 73.55 73,60. 

1 20 franchi 2 2 . - 22.02. 
« I l a n « 8.— Rend. it. 73 80 73.85. 

I 20 franchi 2 2 . - 21.98. 
Sete. Qualche maggior disppsizio 

ne 8gli affari, tonto nel greggio 
quanto nel lavorato. Anzi le greggie 
furono vivamente domandale per la 
Francia, saio però neìle qiìaììtfì prì • 
marie nostrane, che in breve spa 
rirono dal mercato. 

EVovarn, 8. — GriinL Mercato vivo: 
prezzi in aumentQ. 

l i l ouc , 6. — Sete. Mercato calmo: prezzi 
in ribasso. 

M a r s i g l i a , ? . Grani.— Prezzi fermi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D 1 ^' A n O T A. 

10 giugno 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo med.dì Padova ore H m.B9s. 4,1 
Tempo mcd.di,,Roma ore £2 m. 1 s 31,2 

Osservazioni Metereologiche 
B3eguHe all'altezza dim. 17 dal suolo e eli 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

S 
..; o 

,. 

Saròm. a 0°—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Qir, efor. delvent%. 
Mm del cielo..';"'. 

Ore 
9ant. 

761,5 
•' 28 6 
19 40 

67 
OSO/1 

ser. 

760,6 
32"4 

18 ì\1 
51' 

S 1 
nuv. 
ser. 

763,7 
22'2 

16.04 
81 

0N02 
nuv. 

i>aJ mezzodì dai 8 ai mezzodì de! 9 
Temperaiur;* muasima -"-' -\- 33^6 

» minima ^---' -}- 18 '8 

-/• 6.. £ © 3 ^ « ^ ^ /(TX-

Kuo.vO' Trattata di Coniabili'à GeBera'e 
DI EDlvtofiDO DE- GRANGES 

^ìcioiìo prsììico por inipnrnre ila s6 Ja. Icnnla di tutu j ìvghìn common'hìij tanto in 
parlila scmijlicc che dci|ipiìi, n^acliè l:i canlnljililà rurale e myrinima. 
Opera raccoman{labilo'''ai UagioiViorî  Af^eiitì, Co m ni erri finii, Apprciuìislìj Possidcnli Pallori 

Prezzo L 5 - fianco e racconiandalo. 

TliffilO Dì COIlPilSPOilE J l 
^ - " i -

. . (Iflh stesso .Autore 
Prezzo L, S - Franco e niccoiiionclato.'" ^ 

Dirìgere Jw ópmwiitì e vdgìiH a MAI^GON} 
^ AClilLLÉ, Milano, via Bigll, N. 16. 8 

nuììii. — h} lro\'ii jj*?JJt? pJUhJi\}iì JiiJ'uiacJe dal gJuhu, ed a l'nrjyj 
toro, boulevard Magenta, N- 158. 

i 

DSfl&dare de l lo couti'nflTaxioul. 

î Menicn, Infalli­
bile, preservati-
vai; -la SQla. elle 
guarisce senza 
aggi un gorvi 
presso r inven-
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PUBBLICATO IL I f FASCICOLO 
/ r 

DALLA 

Premiata Tiflografìa Editrice F. Sac 
DELLA 

DALLA SUA FOmAZIOì^E Al WSTM QIOIM ' 
NARRATI DAL 

pAY. ^ R . jiiiusEPPE CAPPELLETTI: 

^' _ 

f 

E 

H K E H C A T A A I . I . A GXUIVVA nKl^l^A HOSTUA ClTTf & 

. - • I ^ V 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pa^ne Fano, fS 

distribuita in fascicoli al pTe'///.o di 

Ital. Lire 'rniJ". 

I ^ 

, per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte k 'Librerie. ^ 

.' . . r ^ 

I 

} - - , - ' . ' • ; " ' • • • : • " ' 

1 ^ ^ - # H k J M J - ^ ^sg-?gV- ' ' ^KgTm.-?g; f ty iB im * J - J - 4 r . ^ ^ i * f c b - M * ^ - . _ _ _ ^ _ ^ 

S8SO i p rial c a p a l i 1.1 
'-'-•^^'-•-^i.-sjr^:arjJ>::^:^^rT—Tg^ -.z?^-_f.-_-E 

Saccardo Prof. P. A. 
; -, 

Padova 1874, in 8. - it;-'L. ̂ m^: 

mm m 
^ f ,4JV,\JÌJM\ . r̂ * 

H*n3 

i € g | f|iril§«'$ifjr|.s«l I os§!"^«» f 
m LICBCL i ^ j ^ ^ , - > - T , - ^ - . . ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . ^ , . . - ^ , - ^ > , e « e - ^ . ^ 

- J * 

^ - - • - " ' - ' ' . I 

K, t 

A 

Padova - F . S A C C i - P a d o v a 

ANGELO PROF, MESSEDAGLIA 

Dllii 
f -

OSSIA 

DEI CARATlffl E DELL' IflICACIA DELL' ODIERNA fflLTORA SCIEMIFICA 

Discorso Inàtig'Urale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

_̂_:. -̂  -, .. 

Padova 1874j in 8. ~ It Lire » . 

^1?53^^3«r>'^^Mr; uw*-jB '̂jaatGS«iÌàiî igraSS E^^S^^^ZSE^a^ t f . ^2^S l^^ •'Tf.- iflpWvJI 

^V 

• 4 T ^ 

fm^à. Tip. ©di! 
m PADOVA 

-.7 

^ 1 

i y - ' j 

compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 

Padova, 1874, tn 12. • L. SS . ì&O. 
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--r?*nPT:™ TTT" rrT7+?rr-^T7r Lv j-i'^^^.v"'-;?' 
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WeU'dlblle pif£»HO t pirS&iiaSgiî Si U U r t ^ .di qjwl ^ iTtmaf̂ S. 

- r>-

Padova, 1874. Pi-f̂ m, Tip. SaccheUo 
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